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	IN BREVE

	· Diritto camerale al 16 giugno
· Torna il falso in bilancio 

· Chiarimenti sull’esenzione IMU 2015 relativa ai terreni montani e parzialmente montani

· Finalmente approvati i 204 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore 

· Sospeso (su richiesta) il versamento delle imposte ai contribuenti dell’Emilia Romagna colpiti dal maltempo del febbraio 2015

· Elenchi e importi 5 per mille 2013: pubblicata la lista di ammessi ed esclusi

· L’Unione Europea stoppa il reverse charge per la grande distribuzione

· Omesso versamento IVA: la "crisi di liquidità" non basta per giustificare l’imprenditore

· Condanna penale per mancato versamento dei contributi INPS anche in caso di importi minimi

· Versamento contributi previdenziali psicologi con F24 

· Detraibilità IRPEF dei prodotti fitoterapici 

	APPROFONDIMENTI

	· L’importo del Diritto camerale 2015 

· Gli studi di settore per i redditi 2014


	PRINCIPALI SCADENZE


	IN BREVE


SOCIETÀ

Diritto camerale al 16 giugno 
Il D.L. n. 90/2014 ("Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari"), ha previsto una riduzione graduale del diritto annuale delle Camere di Commercio e la determinazione del criterio di calcolo delle tariffe e dei diritti di segreteria.

In particolare l'importo del diritto annuale, rispetto all'anno 2014, sarà ridotto:

· del 35%, per l'anno 2015,

· del 40%, per l'anno 2016, e

· del 50%, a decorrere dall'anno 2017

Per i soggetti tenuti al versamento del diritto annuale 2015, salvo le nuove iscrizioni in corso d'anno, il termine per il pagamento coincide con quello previsto per il primo acconto delle imposte sui redditi, con la possibilità di versare nei 30 giorni successivi con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo. Per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare il versamento dovrà quindi avvenire entro il 16 giugno 2015.

(Vedi l’Approfondimento)

Torna il falso in bilancio 

Legge 27 maggio 2015, n. 69

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge 27 maggio 2015, n. 69 contenente, oltre ad un pacchetto di norme "anticorruzione", anche la riforma del reato disciplinato dall'art. 2621 del Codice civile titolato “False comunicazioni sociali”. 

Le nuove disposizioni, in vigore dal prossimo 14 giugno 2015, reintroducono il reato di falso in bilancio, con sanzioni fino a 5 anni di reclusione per le società non quotate e 8 anni per le quotate. È prevista una riduzione della pena per i fatti di “lieve entità” e l’esclusione della punibilità nei casi di “particolare tenuità del fatto”, circostanza questa che deve essere valutata dal giudice avuto riguardo all'entità del danno cagionato a società, soci e creditori.

Il reato di falso in bilancio può essere ascritto a:

· amministratori

· direttori generali

· dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari

· sindaci e liquidatori

in ipotesi di esposizione "consapevole" di "fatti materiali rilevanti" non rispondenti al vero, oppure di omissione "consapevole" di "fatti materiali rilevanti" la cui comunicazione è imposta dalla legge, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società (o del gruppo al quale la stessa appartiene), in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore.

L'indicazione errata di dati rilevanti oppure l'omessa esposizione di cui sopra, può riguardare:

· bilancio

· relazioni

· altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico, che siano previste dalla legge.
TRIBUTI LOCALI

Chiarimenti sull’esenzione IMU 2015 per i terreni montani e parzialmente montani
Ifel, Nota 20 maggio 2015; Mef, Comunicato Stampa 28 maggio 2015
L’Istituto per la Finanza e l’Economia Locale (IFEL) ha pubblicato una nota di chiarimento sull'applicazione dell’esenzione e della detrazione IMU relativa ai terreni montani e parzialmente montani.

In particolare l’IFEL sostiene che: 

· la detrazione di 200 euro prevista per i terreni agricoli e da applicare all'IMU dovuta per i terreni ubicati nei Comuni di cui all'Allegato 0A, spetta al coltivatore diretto o IAP, indipendentemente dal numero di terreni condotti e dalla percentuale di possesso;

· la detrazione deve essere proporzionata ai mesi di possesso ovvero ai mesi per i quali permane la condizione di coltivatore diretto o IAP;

· la presentazione della dichiarazione IMU non è obbligatoria per le "esenzioni oggettive" ma si rende invece necessaria per indicare la sussistenza delle condizioni soggettive che consentono l'esenzione (per i terreni ubicati in Comuni parzialmente montani).

Nei giorni scorsi il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha inoltre pubblicato alcuni chiarimenti in merito all'IMU dovuta sui terreni agricoli, in risposta a quesiti posti sia dai professionisti e dalle associazioni di categoria, sia dagli stessi contribuenti. In particolare il Ministero ha chiarito che il rimborso/compensazione (previsto dall'art. 1, comma 5-bis, del D.L. n. 4/2015) spetta anche nel caso in cui il contribuente possieda un terreno ubicato in un Comune che fino al 2013 era imponibile, per il 2014 continuava ad esserlo ai sensi del D.M. 28 novembre 2014 e soltanto dal 2015 è diventato esente per effetto del D.L. n. 4/2015.
ACCERTAMENTO

Finalmente approvati i 204 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore 

Agenzia delle Entrate, Provvedimento 22 maggio 2015, n. 70682
Il direttore dell’Agenzia Entrate ha finalmente pubblicato i 204 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, relativi alle attività economiche nel settore delle manifatture, dei servizi, delle attività professionali e del commercio, da utilizzare per il periodo di imposta 2014.

Anche quest’anno la pubblicazione degli studi di settore arriva in ritardo e si ipotizza quindi l’ormai consueta proroga per il versamento delle imposte da parte dei contribuenti che dovranno applicarli.

(Vedi l’Approfondimento)
AGEVOLAZIONI

Sospeso (su richiesta) il versamento delle imposte ai contribuenti dell’Emilia Romagna colpiti dal maltempo del febbraio 2015
D.M. 8 maggio 2015
Il MEF ha sospeso, per 36 Comuni delle province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, i termini dei versamenti per l’adempimento degli obblighi tributari fino al 16 ottobre 2015, data entro cui dovrà essere effettuato un pagamento in un’unica soluzione.

Le persone fisiche e le imprese, anche in qualità di sostituti di imposta, che nei giorni dell’alluvione avevano la residenza, o solo la sede operativa o la sede legale nei territori dei Comuni colpiti dal maltempo potranno quindi usufruire di un beneficio della sospensione dei termini che non è però automatico: l’interessato deve attivarsi e fare richiesta al Comune, che provvederà a verificare e certificare l’eventuale inagibilità, anche temporanea, dell’abitazione, dello studio professionale, dell’azienda o impresa.

La sospensione dei versamenti non riguarda i contributi previdenziali e assistenziali e le ritenute di acconto che vanno quindi versati nei termini ordinari.

Eventuali versamenti già effettuati non saranno rimborsati.

Elenchi e importi 5 per mille 2013: pubblicata la lista di ammessi ed esclusi
Terminato l’iter di assegnazione delle quote, l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato on line gli elenchi degli ammessi e degli esclusi al beneficio del 5 per mille per l’anno finanziario 2013.

Gli enti interessati possono consultare le liste per verificare se sono tra i destinatari del contributo oppure no. Altre informazioni disponibili sono l’ammontare della somma che riceveranno e quanti contribuenti li hanno scelti, nel 2013, quali destinatari della loro quota di 5 per mille dell’Irpef.

Clicca qui http://goo.gl/uOS2Os per accedere alle tabelle.

IVA

L’Unione Europea stoppa il reverse charge per la grande distribuzione
La legge di Stabilità 2015 ha incrementato i casi in cui deve essere applicato il meccanismo del reverse charge. In particolare l’art. 1, comma 629, lett. a), n. 3) della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015), ha previsto la sua applicazione anche alle cessioni di beni effettuate nei confronti di ipermercati, supermercati e discount alimentari, subordinandone però l’entrata in vigore all’autorizzazione della Commissione Europea.

Proprio in questi giorni la Commissione Europea ha però comunicato che si oppone alla richiesta italiana di rilascio di una misura di deroga per l’estensione del meccanismo del reverse charge al settore della grande distribuzione, poiché tale misura non sarebbe in linea con le previsioni dell’art. 395 della direttiva 2006/112/CE.

Sarà ora necessario per il Governo reperire 728 milioni (a tanto ammontava la cifra che si riteneva di incassare con la nuova applicazione) per non far scattare la clausola di salvaguardia che prevede l’aumento automatico dell’accise sui carburanti.

PROCESSO TRIBUTARIO

Omesso versamento IVA: la "crisi di liquidità" non basta per giustificare l’imprenditore

Corte di Cassazione, Sentenza 5 maggio 2015, n. 18501
La Corte di Cassazione è nuovamente intervenuta sul tema delle conseguenze penali in capo ai contribuenti che omettono il versamento dell’IVA per importi superiori a 50mila euro.

In particolare, in questa occasione, ha sentenziato che per giustificare l'omesso versamento IVA non può essere semplicemente invocata dal contribuente la "crisi di liquidità"; il contribuente deve anche dimostrare "la non imputabilità al contribuente della crisi economica dell'azienda, e la circostanza che detta crisi non potesse essere adeguatamente fronteggiata".

Condanna penale per mancato versamento dei contributi INPS anche in caso di importi minimi
Corte di Cassazione, Sentenza del 19 maggio 2015, n. 20571
La Corte di Cassazione ha recentemente condannato un imprenditore per non aver versato all'Inps le ritenute previdenziali ed assistenziali operate sulle retribuzioni dei lavoratori dipendenti benché il versamento omesso fosse di soli 1.033 euro (contributi riferiti al mese di dicembre 2008 e ai mesi da gennaio ad agosto 2009).

La Corte ha altresì precisato che ai fini dell'assoluzione del datore di lavoro (come avvenuto in casi precedenti) non è sufficiente l'esiguità dell'illecito, ma è necessario dimostrare l'assenza di dolo generico e l’attribuzione della condotta inadempiente a un disguido e dunque a un comportamento colposo (sanzionabile solo in sede civile).

RISCOSSIONE E VERSAMENTI

Versamento contributi previdenziali psicologi con F24 
Agenzia Entrate, Comunicato Stampa 12 maggio 2015
Agenzia Entrate ed Ente nazionale di previdenza e assistenza degli psicologi (Enpap) hanno siglato un accordo per consentire agli psicologi iscritti Enpap di pagare i contributi previdenziali ed assistenziali tramite modello F24, a decorrere dal 6 luglio 2015.

L’utilizzo del modello F24 consentirà di effettuare compensazioni tra debiti previdenziali ed eventuali crediti tributari.

IRPEF

Detraibilità IRPEF dei prodotti fitoterapici
La spesa sostenuta dalle persone fisiche per prodotti fitoterapici è detraibile dall’IRPEF solo se sono ufficialmente registrati come medicinali dall'Aifa (Agenzia italiana del farmaco); non è invece possibile fruire dello sconto d'imposta, per quelli che riportano l'indicazione di parafarmaco così come per gli altri prodotti a base di erbe, che non hanno l’autorizzazione Aifa. 

	APPROFONDIMENTI


SOCIETÀ

L’importo del Diritto camerale 2015 
Il D.L. n. 90/2014 ("Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari"), ha previsto una riduzione graduale del diritto annuale delle Camere di Commercio e la determinazione del criterio di calcolo delle tariffe e dei diritti di segreteria.

In particolare l'importo del diritto annuale, rispetto all'anno 2014, sarà ridotto:

· del 35%, per l'anno 2015,

· del 40%, per l'anno 2016, e

· del 50%, a decorrere dall'anno 2017.

Per i soggetti tenuti al versamento del diritto annuale 2015, salvo le nuove iscrizioni in corso d'anno, il termine per il pagamento coincide con quello previsto per il primo acconto delle imposte sui redditi, con la possibilità di versare nei 30 giorni successivi con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo. Per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare il versamento dovrà quindi avvenire entro il 16 giugno 2015.
Gli importi del diritto annuale per l’anno 2015 sono determinati in base alle tabelle che seguono, già ridotte del 35% (salvo maggiorazioni, fino ad un massimo del 20%, deliberate dalle singole CCIAA territorialmente competenti e casi particolari).
	IMPRESA 
	Importo*

	
	Sede 
	Unità locale 

	Imprese individuale iscritte o annotate nella Sezione speciale del R.I. (piccoli imprenditori, artigiani, coltivatori diretti e imprenditori agricoli) 
	57,20 
	11,44

	Imprese individuali iscritte nella Sezione ordinaria del R.I. 
	130,00  
	 26,00 

	Soggetti iscritti nel REA (Repertorio Economico Amministrativo) 
	19,50 

	Imprese con ragione di società semplice agricola  
	65,00 
	13,00 

	Imprese con ragione di società semplice non agricola 

Società tra avvocati 

Società Cooperative, Società di mutuo soccorso, Consorzi con attività esterna, G.E.I.E. (Gruppo Europeo di Interesse economico) 

Società di persone (SNC – SAS)**  

Società di capitali (SPA – SApA – SRL)** 

Enti pubblici e privati, Aziende speciali e consorzi previsti dalla legge 267/2000  
	130,00 

 
	26,00 

	Unità locali o sedi secondarie di imprese con sede principale all’estero 
	71,50


*Gli importi parziali, per la sede legale e per le eventuali unità locali / sedi secondarie, necessari per determinare il diritto totale dovuto devono essere sempre arrotondati all’unità di euro secondo il seguente criterio generale: se la prima cifra dopo la virgola è uguale o superiore a 5, l’arrotondamento va effettuato per eccesso; se la prima cifra dopo la virgola è inferiore a 5, l’arrotondamento va effettuato per difetto (si veda, a tale proposito, la Nota del Ministero dello Sviluppo Economico n. 19230 del 3 marzo 2009).
**Le società di persone e capitali iscritte nel Registro delle imprese versano il diritto annuale, con riferimento alla sede legale, applicando al fatturato dell’esercizio 2014, le aliquote definite, con il decreto interministeriale 21 aprile 2011 (art. 3, comma 1), per scaglioni di fatturato:
	Scaglioni di fatturato
	Aliquota

	da euro  
	a euro 
	

	0
	100.000,00
	130,00 euro in misura fissa 

	100.001,00
	250.000,00
	0,015% 

	250.001,00
	500.000,00
	0,013% 

	500.000,00
	1.000.000,00
	0,010% 

	1.000.001,00
	10.000.000,00
	0,009% 

	10.000.001,00
	35.000.000,00
	0,005% 

	35.000.001,00
	50.000.000,00
	0,003% 

	Oltre 50.000.000,00
	0,001% fino ad un massimo di 26.000 euro 


ACCERTAMENTO

Gli studi di settore per i redditi 2014
Con il Provvedimento n. 70682 del direttore dell’Agenzia delle Entrate pubblicato venerdì 22 maggio 2015 sono stati diffusi i modelli definitivi dei 204 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, da allegare a Unico 2015 (per i redditi 2014).

L’aggiornamento tiene conto anche dei correttivi anticrisi previsti dal decreto ministeriale del 15 maggio 2015.

Come ogni anno i modelli riguardano le attività economiche nel settore delle manifatture, dei servizi, delle attività professionali e del commercio e si possono classificare in:

· 51 studi per il settore delle manifatture,

· 60 studi per il settore dei servizi,

· 24 studi per i professionisti,

· 69 studi per il settore del commercio.

I contribuenti che nel periodo d’imposta 2014 hanno esercitato in via prevalente l’attività indicata con il codice “90.03.09 – Altre creazioni artistiche e letterarie”, saranno tenuti a compilare il modello di riferimento (VK28U) solo per l’acquisizione dei dati. 

In alcuni dei modelli relativi agli studi di settore, che andranno in evoluzione per il periodo d’imposta 2016, è stato inserito il quadro Z - Dati complementari, per chiedere ulteriori informazioni utili all’aggiornamento degli studi stessi. Le informazioni rilevanti sono state individuate sulla base di un confronto con le organizzazioni di categoria/professionali e delle proposte formulate da Sose e la modulistica è stata snellita togliendo la richiesta di alcuni dati che sono già stati acquisiti dall’amministrazione finanziaria.

I contribuenti assoggettati agli studi di settore e quelli che pur non essendo assoggettati hanno comunque l’obbligo di compilazione, dovranno trasmettere i modelli insieme alla dichiarazione Unico 2015. 

La trasmissione dei dati all’Agenzia potrà essere effettuata direttamente, tramite i servizi telematici Entratel o Fisconline, oppure avvalendosi degli incaricati, seguendo le specifiche che saranno indicate con un ulteriore 

Provvedimento ad oggi non disponibile.

Gli incaricati alla trasmissione telematica, effettuato l’invio, devono comunicare al contribuente i dati relativi all’applicazione degli studi di settore, compresi quelli sul calcolo di congruità, coerenza e normalità economica, utilizzando i modelli o un prospetto, con tutti i dati trasmessi.

Tutti i modelli, con le relative istruzioni e la Tabella di raccordo studi di settore e Ateco 2007 sono consultabili sul sito internet dell’Agenzia Entrate all’indirizzo:   http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/home/cosadevifare/dichiarare/studisettoreparametri/studisettore/modelli+studisettore2015
	PRINCIPALI SCADENZE


	Data scadenza
	Ambito
	Attività
	Soggetti obbligati
	Modalità

	Martedì 16 giugno 2015
	IRPEF e addizionali
	Versamento dell'imposta a saldo 2014 e del primo acconto 2015 (risultante dalla dichiarazione UNICO 2015 PERSONE FISICHE/SOCIETÀ DI PERSONE e dalla dichiarazione Mod. 730 relativo a soggetti privi di sostituto d'imposta) 
	
	Mod. F 24 

	Martedì 16 giugno 2015
	IRES
	Versamento dell'imposta a saldo 2014 e del primo acconto 2015 (risultante dalla dichiarazione UNICO 2015 SOGGETTI IRES) (per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare e approvazione del bilancio nei termini ordinari)
	
	Mod. F 24 

	Martedì 16 giugno 2015
	IRAP
	Versamento dell'imposta a saldo 2014 e del primo acconto 2015 (risultante dalla dichiarazione IRAP 2015) 
	
	Mod. F 24 

	Martedì 16 giugno 2015
	TASI
	Versamento acconto imposta per il 2015
	
	Mod. F 24 

	Martedì 16 giugno 2015
	IMU
	Versamento acconto imposta per il 2015
	
	Mod. F 24 

	Martedì 16 giugno 2015
	Diritto camerale
	Versamento diritto annuale 2015
	Imprese iscritte al Registro Imprese
	Mod. F 24 on line

	Martedì 30 giugno 2015
	Imposta sostitutiva
	Versamento dell'imposta sostitutiva relativa alla rivalutazione delle partecipazioni e dei terreni non in regime d'impresa posseduti all'1/01/2015 (I rata o unica soluzione), all'1/01/2014 (II rata) e all'1/01/2013 (III rata)
	Persone fisiche
	Mod. F 24 

	Martedì 30 giugno 2015
	IMU-TASI
	Presentazione (ove previsto) della dichiarazione IMU/TASI per variazioni avvenute nel corso del 2014
	
	

	Martedì 30 giugno 2015
	5 per mille
	Ultimo giorno utile per l'invio, a mezzo raccomandata A/R o PEC, alla competente DRE (al CONI per le associazioni sportive dilettantistiche), della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti
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Tutti i diritti di sfruttamento economico dell’opera appartengono a Cesi Multimedia S.r.l. L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in part, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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